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Primi riscontri positivi per le aziende ravennati dell’impiantistica recentemente rientrate dalla missione

economica in Serbia organizzata dall’Azienda Speciale Eurosportello della Camera di Commercio.

Nel corso di due giornate intense di incontri bilaterali realizzati a Belgrado con una trentina tra aziende

serbe, università e società di servizi, i rappresentanti di Ceir, Crea, Domax, Faentia Consulting, Roncuzzi e

Associati, Techno e Valerio Maioli Impianti hanno gettato le basi per avviare rapporti di collaborazione

tecnica e progettuale con partner serbi.

Le opportunità più interessanti emerse dagli incontri vanno dalle collaborazioni tecniche nella

progettazione e allestimento di impianti industriali e di costruzioni per l’edilizia civile e commerciale in

Serbia, al trasferimento di know-how ingegneristico da realizzarsi anche tramite la formazione di personale

tecnico serbo, alla realizzazione di impianti per il miglioramento dei sistemi di illuminazione pubblica della

città di Belgrado.

Interessanti anche le possibili collaborazioni con società serbe nel campo della tutela della proprietà

intellettuale e nel settore delle telecomunicazioni con l’avvio di contatti con alcuni nascenti network

televisivi privati.

Gli incontri realizzati hanno confermato come in Serbia sia in forte espansione il settore edilizio con

investimenti previsti nei prossimi anni in due grandi parchi industriali nella zona di Belgrado, nella

costruzione del nuovo porto di Belgrado e nella realizzazione di importanti insediamenti commerciali.

Oltre agli investitori stranieri la Serbia è dunque alla ricerca di partners tecnici che possano assisterli nella

progettazione e allestimento degli impianti per i nuovi insediamenti civili industriali e commerciali e nella

gestione di tutti gli aspetti legati all’ adeguamento alle normative e gli standard europei che la progressiva

integrazione nel mercato unico imporrà alla Serbia nei prossimi anni.

Le partnership con le aziende ravennati riguarderanno anche la realizzazione di sistemi per il monitoraggio

dell’inquinamento atmosferico di aree industriali sottoposte a processi di inquinamento, la partecipazione

congiunta a tender internazionali per la progettazione ed esecuzione di impianti, l’avvio di collaborazioni con

società di servizi che dovranno assistere le aziende costruttrici di impianti ad adeguarsi alle normative

europee nel campo della sicurezza.

Sono stati inoltre avviati contatti per avviare percorsi formativi nel campo della sicurezza, prevenzione e

tutela della salute, grazie all’esistenza di corsi specifici organizzati dall’Università di Nis, fortemente

specializzata in igiene e sicurezza del lavoro con tecnici formati nell’ateneo.

Le aziende hanno già programmato di tornare in Serbia nel mese di settembre per concretizzare i contatti

avviati.

La delegazione, guidata dal Direttore dell’Eurosportello Giovanni Casadei Monti, è stata ricevuta

dall’Ambasciatore italiano in Serbia Merola presso la sede di Palazzo Italia che ospita l’Istituto Italiano di

Cultura.

Durante l’incontro, al quale hanno partecipato tutti i rappresentanti delle istituzioni italiane presenti in

Serbia, l’Ambasciatore ha espresso interesse anche per le tradizioni culturali e artistiche della provincia di

Ravenna, offrendo la disponibilità dei locali di Palazzo Italia per ospitare mostre sui mosaici e workshops sui

temi della ricerca sui materiali per la realizzazione delle ceramiche.
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